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Aperta con una forte giornata di lotta la vertenza regionale dei chimici 

Cortei e assemblee nelle fabbriche 
per sviluppo e occupazione in Sicilia 

Inaccettabili proposte di ridimensionamento da parte dell'ANIC di Gela, della Montedìson di Priolo e della 
SARP di Licata — Un piano di sviluppo completamente disatteso — Riunioni straordinarie dei consigli comunali 

Dialogo aperto tra i comunisti e i cittadini Incendiata una 

Casa del popolo 

Come i consigli di quartiere \ 
possono cambiare il volto Nuo

#
vo a,,en,a,t0 

j , , . j . T»« x . contro una sede 
del «cuore antico» di Pistoia ; de|pci 
Assemblea pubblica a Porta S. Marco — Un programma concreto 
fatto con la gente — Poteri reali per affrontare i complessi problemi 
del centro storico — L'obbiettivo di un organico risanamento edilizio 

in provincia 
di Pisa 

Sciacalli 
di Sicilia 

Snn c'è da scandalizzarsi se I 
qualcuna corre come può ai ri- ( 

pari: bisogna sottolineare pe- , 
rò il carattere quuiunqiiisùco ( 

e confusionario della cumini j 
gna che è scattata, come se i 
ni fossero passati la parola, j 
in più parti dellu Sicilia, in , 
occasione dell'importante r is i- ! 
ta della commissione Latori I 
Pubblici della Camera nei Ino- ! 
giti delle frane <• delle alili- j 
rioni. \ 

Ver esempio, a Trapani pò- j 
cln giorni prima dell'arrivo \ 
dei parlamentari, alcuni .setto | 
ri della IH' locale si sono mes- ' 
si a diffondere la voce eh- i i 
comunisti <personaficati nel I 

compagno Eugenio Peggio, pre- j 
striente della commissione) io ! 
le.iserr> sottrarre alla città \ 
quanto le era toccato con l'ori- I 
amano decreto Andreotti in 
via di conversione in legge. 

Ad Agrigento, invece, (pie \ 
ufo stesso ìiiascahone.sco gio- ' 
co l'hanno preso in mano due ! 
radio private (...una volta il I 
* radicale > di turno le chia- I 
mava 'i libere »). Secondo le 
emittenti libere, i comunisti j 
(anche qui identificati in ma- | 
mera bizzara con l'intera coni- ' 
missione) sarebbero venuti a | 
dire che non ci sono soldi e I 
che — pazienza per il tempio 
a"i Giunone — non c'è nulla 
da fare che attendere p spe 
rare. 

E' anche questo un falso 
smaccato: la commisisone La 
t 'ori Pubblici è venuta in Si
cilia. invitata dalla presiden-
2(i dell'Ars, con lien altri inten
ti che non (nielli attribuitigli 
da questi sciacalli, gli stessi 
che tante volte aìtbiamn visto 
circolare nell'isola, di prefe
renza nei momenti di sventura. \ 
in occasione di disastri, terre
moti ed alluvioni. ! 

Anzi, c'è da sottolineare — I 
come ha fatto Peggio in una 
mia dichiarazione al termine \ 
delta visita, come ha auspi- j 
calo De Pasquale, ma crune ' 
pure ha fatto per esempio il j 
vice presidente de della com
missione Botta — l'iniporlan-
ta di questa esperienza, volta 
a istaurare un rapporto se
rio e concreto tra Regione e 
Parlamento nella delicatissi
ma e decisiva fase della pre
disposizione degli interventi di 
emergenza. 

Le proposte e le richieste 
dell'Ars, dei sindacati, dei sin
daci e delie altre autorità lo
cali raccolte nel corso della 
«•T.-»#rr cnrfsinn n r n t ) n ; l n fm£*. . . . . . . » • . . . . - , ,-• -i - - - — - i — 

sto: a calcolare con esattezza 
e rigore per evitare risse tra 
i poveri le necessarie inte
grazioni dei finanziamenti, a 
collegare gli interventi di Sta
to p di Regione dividendo i 
compiti, a confrontare d'ap
presso con i diretti interes
sati e con le loro esigenze le 
iniziative legislative che stan
no maturando. 

Ancora poco? Certo, ancora 
pochissimo! Ma. se non vi 
gp;ace. è proprio quello che 
S"iio venuti a dire in Sicilia i 
commissari: die andando a 
vanti con i rattoppi e gli inter
renti-tampone c'è ti risch-o di 
v:a nuova catena di sprechi e 
di disastri. (Ricostruendo lo 
acrpiedotto di Caltanissctta su 
«•i terreno franoso << spende 
rebìtero si molti nrJ.")'ii. ma 
in atta rimarreb}>c sempre 
senz'acqua'). 

.Vlnra — ecco le conclusio
ni ( i m i t a n e !> raggiunte dalla 
commissione al termine del 
suo sopralluogo — bisogna fa
re studi seri e a tavpcto sul
lo stato del terreno e si.lle sue 
caratteristiche idro-gen'.ogichc 
per poter intervenire in pro
fondità e organicamente per 
I H p v i m genera!? d' difcsa e 
d; riassetto del territorio' 

Invece — ecco quinto seri 
re :n un ircred:f>:!e e >r <:'-<• il 
C o rna l e d: Sicilia — '• Ci in
viano da Ytona a grun:t:f'i c.'i 
ovircvoli. membri di deleaa-
?i>ni di commissioni parlamen
tari * (sic*, i quali neVa U>ro 
ri sita rilanciano a salire sui 
yehrodi. dir'è franato il m->n-
tc Xuoro. perché U '-come mi
nimo si risch'ano un raffred
dare ». 

Questo fiie r.r.:to'-,gt tj ,n ,*_ 
e >me pensereste, il neo-diret
tore de! quotidiano j*.ilemi'a \ 
r.o. Lino Rizzi. Egli, che già j 
qualcuno ha soprannominato 
« Cassiti.* Clan i ha affidato il 
compito di gettar fango sulle 
istituzioni ad uno dc'la * vec
chia guardia > della redazione. 
per dedicarsi invece in prima 
paqina a problemi di finanza. 
Per intanto il Rizzi nicchia. 
anzi come si dice in gergo pu
gilistico. « studia > ancora l'av
versaria. Aspetta — riirono i 
bene informati — a sferrare 
il colpo buono, che farà, viste 
le premesse — se ci scusate il 
gioco di parole — un gancio... 
éntro. 

v. va. 

Nostro servizio 
G E L A . 27 ì 

U n a pa r t ec ipaz ione massic- ' 
e ia , un i t a r i a , decisa. L a gior- ' 
n a t a di lot ta di oggi, con ol- ! 
t r e 50 mila lavora tor i p r e s e m i l 
ne l le mani fes taz ion i dei cen- . 
t r i in te ressa t i , h a a p e r t o uf
f i c ia lmente la ve r t enza ch imi- I 
ca r eg iona le un i f i cando in 
u n co rpo un . co di ob.e t t iv i e 
p a r o l e d ' o rd ine quel le c h e 
sono ic indicazioni dei mo-
v . m e n t o s indaca le e pol i t ico 
in o r d i n e al fu turo di que
s t o i m p o r t a n t e .settore del-
l ' econom.a .siciliana. 

Non un tagl io difensivo, 
qu ind i , che pu re poteva esse
re so l lec . ta to dui pesan t i a t 
t acch i clie i p rmo .pu l . grup
pi o p e r a n t i m Sicil ia s t an 
n o p o r t a n d o a v a n t i in q u e s t o 
u l t i m o periodo, ma un dise
gno compless ivo di .sviluppo 
c h e i n t e r e popolazioni recla
m a n o da a n n i da l l ' i n t e rven to 
delle Partec .pa/.ioni .statali, 
e che e .-tato p u n t u a l m e n t e 
(l:,-.,uto-,o e . s temperato :n u n a 
s e n e di promesse e di r invì i . 
Col resul tato t . no ra che og
gi d a p a r t e del l 'ANIC a Gela , 
de l la Montedìson a Pr iolo, 
de l la S A R P a Lica ta , vengo
n o propos te di r id imens iona
m e n t o e d .s .n ipegno p iu t t o s to 
c h e p ian i concre t i di investi
m e n t o 

In pa r t i co l a r e a Ge la la 
ANIC p ropone un r id imensio
n a m e n t o di c i rca 1.6()(l posti • 
di lavoro e. ciò che è più grn-
ve, ch i ede pe r i l u t u n inve
s t i m e n t i una derogo alle di
sposizioni legislat ive c h e le 
i m p o n g o n o di r e imp iega re ai 
sud u n a cospicua ;xi r te delle 
nuove iniz ia t ive; n Pr io lo la 
Monted ì son n o n vuole affron
t a r e il p rob lema del la boni
fica degli i m p i a n t i e del lo svi
luppo del s e t t o r e dei fertiliz
z a n t i ; a L ica ta v iene r invia
t a e forse c a n c e l l a t a la rea
l izzazione del le in iz ia t ive 
ENI S A R P . 

T u t t o ques to m e n t r e in Si
cil ia i disoccupat i s o n o uffi
c i a l m e n t e 200 mila, con u n in
c r e m e n t o di 80 mi la u n i t à 
r i s p e t t o a l '74. a n n o in cui i 
g r a n d i gruppi ch imic i si im
p e g n a v a n o a rea l izzare o l t r e 
10 mila nuovi post i d i lavoro. 
I m p e g n o d i s a t t e s o e oggi ad
d i r i t t u r a d i m e n t i c a t o , 

C h e la pos t a in gioco sia 
lo sv i luppo compless ivo e n o n 
que l lo di un solo s e t t o r e , è 
s t a t o a m p i a m e n t e co l to da l 
m o v i m e n t o c h e ieri h a d a t o 
vi ta , s o p r a t t u t t o a ' G e l a e a 
RaL'usa, a impecient i man i 
fes taz ioni . 

A Ge la , u n cor t eo di o l t r e 
ven t imi l a opera i , b r acc i an t i . 
s t u d e n t i , c o m m e r c i a n t i oper-
to da una lunga fila di t r a t 
tori del le organizzazioni con
t a d i n e , Alleanza e Col t iva tor i 
d i r e t t i , si è via v.a a r r i c c h i t o 
di delegaz .oni dei q u a r t i e r i 
popolar i , s o p r a t t u t t o d o n n e . 
c h e h a n n o g r i d a t o a g r a n vo 
ce : bisogni di s t r u t t u r e civi
li. d. ca.se. d i s t r a d e che a 
Gela r a p p r e s e n t a n o la più 
gro.-~-a d e n u n c i a del m o d o 
in cui le Pa r t ec ipaz ion i s ta
ta l i e l ' in te rven to pubbl ico 
h a n n o in teso la pol i t ica dei 
poli . 

L.a presenza dei gonfa loni 
c o m u n a l i d. Gela . Niscemi. 
Butcn.1. Riesi . Mazzar ino . Cal-
t ag i rone . Aca te . le r i un ion i 
s t r a o r d i n a r i e dei consigli co 
m i m a l i di mol t i c e n t r i sicilia
n i . le assemblee a p e r t e c h e 
s t a m a n e si s o n o a v u t e negli 
s t ab i l imen t i d i C a m p o f r a n c o . 
P n o l o e nel le a l t r e m d u s t r . e 
i n t e re s sa t e al la lo t ta , d a n d o 
il q u a d r o di u n fronte a m p . o 
c h e vuole far s e n t i r e in t u t t o 
:! s u o pO;-o l 'esigenza di u n a 
Sicil ia p rodu t t iva , di u n a po
polazione c h e vuole par tec i 
p a r e a t t i v a m e n t e ol io svi
luppo del p a o e . 

M La ver tenza «ir. l avora tor i 
del le a r e e eh .n i . che .>.c....me 
— ha d . c h i a r a t o :'. co:npa_'.-.o 
Franco.-co C a t a l a n o , respoa 
sab.' .e reg ionale della E ILCEA 
— rappre . -enta un m o m e n t o 
di a r t i co laz .ono t e r r . t o n a l e 
dolio ver tenze n a / o n a . con 
: g rand i g r a p o . Montedi.-on. 
E N I . S I R V S A R P . e co.-:.tu:-
j-co u n a g j . o r n a m e n T o degli 
obie t t iv i d. hvi'.uppo oceupa-
z .ona .c c'ne e r a n o a l la ba.->e 
dc'.l-i ve r t enza Sicii ia \ 

I-i v c r i o i u ch imica si po
n e l'obx;:-.Y.-> dello sv i luppo 
degli ; n i v s ; u n e n t i e del la oc
c u p a z i o n e n e ! Mezzogiorno e 
:n Sicil ia a t t r a v e r s o u n n u o 
vo r a p p o r t o t r a c h i m i c a e 
a g r i c o l t u r a e c o n s u m i socia ' ! . : 
P e r la Sicil ia significa inve-
st-.menti e r i s a n a m e n t o an i - j 
b i en ta lo . '.A bonif ica degli im- : 
p i a n t i , la d ivors t f icaz i rne prò- | 
d u t ' i v a n d'.rez-.me della oh:- > 
m.ca s-vo'ir iar.a e de : for-
• : " : v . i n ' : . a re-a'.izzazime dei i 
tv.i.v. : i:::p., ,.iìt: eiv.mic. d: G è ' 
'..» c < e d e . t e rzo polo chi- < 
m e o d: L ica ta . Noi c o n f r o n t i 
del s i s t ema d o l o P a r t e c i p a - ! 
r:«-rv. s t a t a i ; — c o n t i n u a la 
d io l i . a raz iono — -; r i ch i edono j 
n u o v . .ndir izz: p rodu t t i v i f:- i 
na l ;z7a t i a l r i l anc io del la oc- | 
capaz-.one in Sicilia e no". | 
Mezzogiorno. A", governo re- J 
m e n a l e -: ch iedo una i rnxo - j 
d i a t a . m z a t . v a d: convoca>.o- , 
n o d: t u t t i J s r u p p : ch imic i I 
por il r i s p e t t o degli impegn i | 
a s s u n t i e lo sv i luppo della oc j 
cupa7 :one ". ; 

L ' . n to rvon to del eoi o m o re 
m e n a l e c h e devo a v e r e u n ; 
ruo lo f o n d a m e n t a l e ne l l a 
t r a t t a t i v a ccn i p rand i g r a n a i 
ch imic i è >:ato so l lec i ta to re
c e n t e m e n t e da u n a mozione 
p r e s e n t a t a a l governo della 
Reg ione dal g ruppo comuni 
s t a : l ' i ncont ro con il gover
n o n a z i o n a l e . Io Par tec ipaz io 
n i s ta ta l i . : g r a n d : g rupp i 
ch imic i , lo organ izzaz ion i sin
daca l i o le forze po l i t i che ohe 
deve es se re p r o m o s s o da l l a 
Reg ione e o r m a i u n a esigen
za u r g e n t e . La man i fes t az io 
n e di ieri, lo popolaz ioni c h e 
sono soo^o in lo t ta h a n n o re
c l a m a t o a n c h e q u e s t o . 

Da un mese 
fermi 
in porto 
i pescherecci 
di Fano 

FANO, 27 
E' ormai un mese che i motopescherecci di Fano sono fermi in porto . 

La vertenza tra gli armatori e i marinai si è latta ancora più acuta: la 
possibilità di giungere ad un accordo appare sempre più remota. Tra 
l 'altro il {crino della pesca si sta ripercuotendo negativamente anche su 
gli altri settori produttivi. 

Gli armatori insomma, con motivazioni pretestuose e aperte bugie, 
riliutano ogni discussione con i sindacati, che hanno avanzato una scric 
di richieste riguardanti questioni normative. La FILM (federazione dei 
lavoratori del mare) in particolare ha rivendicato l'esigenza di rendere 
più umano a meno snervante il lavoro dei pescatori. Ma ad ogni ri
chiesta dei sindacati gli ermatori non rispondono. 

Attcstato su questa linea il padronato ha respinto nel corso dell'ul
timo incontro avvenuto a Pesaro presso la capitaneria, ancho ta nuova 
proposta del sindacato dì anticipare di 6 ore l 'orario di rientro del venerdì 
per I natanti , in mare da 9 6 ore senra interruzione. A questo punto 
comunque una soluzione deve essere raggiunta. 

I lavoratori modificando le loro richieste hanno dimostrato la loro 
disponibilità; a questo punto gli armatori sono chiamati a lare al t ret tanto. 

Dal nostro corrispondente 
P I S T O I A . 27 

Assemblea pubbl ica del 
r i o n e di p o r t a S a n Marco . 
La sezione del P C I del 
q u a r t i e r e ha i n v i t a t o la po
po laz ione a d i s c u t e r e i pro
blemi sui qua l i d o v r a n n o 
i m p e g n a r s i : cons ig l ie r i del
la c i rcoscr iz ione c h e s a r an 
n o e le t t i il 6 e il 7 febbra io . 

1A c i rcoscr iz ione è la 
n . 1, il « C e n t r o s t o r i c o » , 
cioè 1 q u a r t i e r i compres i 
ne l p e r i m e t r o del le m u r a 
u r b a n e : P o r t a C a r r a t i c a , 
P o r t a S. Marco , P o r t a Lue-

Trovate 

droga e armi 

nel carcere 

di Poggioreale 
N A P O L I . 27 

Dos : di coca ina e d i e r o i n a 
sono s t a t e r i n v e n u t e in al
c u n e celle del c a r c e r e di Pog
gioreale nel corso di u n a per
quis iz ione esegu i t a ques t a 
m a t t i n a da 800 t r a a g e n t i d i 
cus tod ia , c a r ab in i e r i e guar
d ie di pubbl ica s icurezza . 

Nel corso del la perquis iz io 
ne . svol ta c o n t e m p o r a n e a m e n 
t e negli o t to b race : del luogo 
di pena e d u r a t a o l t r e t r e 
ore . sono s t a t e s e q u e s t r o t e 
n u m e r o s e a r m i improp r i e e 
cioè 28 ciiecrnai rosi acumi
n a t i . d u e coltell i a mol la . 8 
coltell i a s e r r a m a n i c o , 14 for
bici e 12 s b a r r e di ferro . Inol
t r e s o n o s t a t e s e q u e s t r a t e 
1.717 000 lire e. c o m e abia-
m o de l io , a l u n n e dosi d i stu
pe facen t i . 

Con un'ordinanza del sindaco Maurizio Valenzi 

AVVIATA L'OPERA DI DEMOLIZIONE 
PALAZZO ABUSIVO DI NAPOLI 

L'edificio a 4 piani sorgeva a Ponticelli su un'area destinata ad attrezzature — I tecnici 
del Comune hanno incontrato molte difficoltà data la solida struttura della costruzione 

Per la mancanza dei consensi sufficienti 
— • — — 

i! secretarlo della DC siciliana , 

rifiuta la presidenza del Banco , 
P A L E R M O . 27 

Il s e g r e t a r i o regionale dei 
la DC s ic . l i ana , K o s a n o Ni
co le t t a h a d i c h i a r a t o ques ta 
m a t t i n a d i r i n u n c i a r e a l la 
c a n d i d a t u r a del la p res idenza 
del Banco di Sicilia. L'e.spo 
n e n t e de sos t iene che su! s u o 
n o m e non e a l a t o « regis t ra
to que l l ' ampio coxsen.-o .n 
d i fpcnsab . le » per a c c e t t a r e 

L i d i c h i a r a z i o n e d^l ;-cifro 
t a n o r cmona l f s u i . i a r . o del 
la DC s: mquad.M nel.a r.d 
CÌA d. i ! id . .>c:o 'OHI ,-ul nuo
vo a . ^ e t i o al ver: ce del 
Ranco, che e ,.i (i;it-st. fior
ii: al! e.-.i.n.-^ iU 1 c o m i t a l e n-
termiiii.-tt n a i e de . erodi '* \ 

La se j re tor . . t ro j iona .o î .-
ciliaiia e il sirup.x» par la
m e n t a r e a l l 'Ars fomii:n.-t i 
a \ e v a n o soll-.v.'.ato r i pe tu t a 
m e n t e nei iiifri scorsi u n a 
soluzione del la vicenda del
la « in tol lcrab. le s tas i » al 
ver t ice del Banco : a ^ . e m e al
la n o m i n a del nuovo presi
d e n t e . : cumuni. i t . h a n n o 
ch ies to il •< to ta le r i n n o v o -> 
del con.-i2l:o d i a m m i n i s t r a 
zione del Banco di Sici l ia 

Nella s u a d i c h i a r a z i o n e 
N:cole t t i de prec isa c h e il 
d i saccordo t r a : g r u p p i d e 
non h a permes>o di perve
n i re a *( u n r i su l t a to c h e 
n o n cos t i tu isse la r ipet iz io 
ne . a n c h o se r ive rn ic ia ta , d: 
vecchi e t r a s fo rnvs t l c i m o 
de l l : di c o m p o r t a m e n t o mo
r a ' e e poi. t ici ». Per q u e s t e 
ragioni Nicolo:! : lui d ichia
r a t o la p ropr .a •< indisponi-
bilr .à per la o a n d . d a t u r a 
p r o p ' v t a >. 

I^e mot .vaz ion . d< l a t< r.-
n. incia » di N.cole t t i , rivela
no d u n q u e la eiustezza del le 
c r i t i che oppresse d i l u n e o 
tonino da l n o s t r o p i r t i ' o nei 
confront i d«\ m e c c a n i s m o in
t e r n o a. g rupp i d< 
' D e m m o . a n d ò , s e p p u r e im 

p i u i t a m e n t e . t a l e metoc loo-
c:a. Nicolott i f inisce pe r con
f e rmare le r a z ion i de l la bat
tagl ia c o n d o t t a d a i n o s t r o 
p a r t i t o por il r i n n o v a m e n t o 
ed il r i s a n a m e n t o del la po-
li t .ca c red i t iz ia . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 27 

Sono sca t t a t e , ieri m a t t i n a . 
le o p e r a / o n i por 1" abba t t i 
mento di un edificio a b u s . u i 
di q u a t t r o piani a i e aorge a 
Ponticel l i , un q u a r t i e r e a l la 
perifer ia di Napoli , in via 
X'olpicolh. 

Il palazzone è di p ropr ie tà 
del sisinor Zar ino . ab i t an t e a 
Pt iaani . un comune del Sa 
k r n i t a n o . od è s ta to col t r i t i 
to su di u n ' a r e a des t ina t a ad 
a t t r e zza tu r e . L ' o r d i n a n z a di 
abba t t imen to venne notifica
ta o t to aiornl fa dal s indaco 
di Napoli . Maurizio Valenzi . 
e ieri ma t t na . appun to , t ra 
scorai : tc-rmmi di lejìiie. si 
è da to il v.a al le oporaz .om 
di demoiiz oae . «.he >i .«.ino 
r u c i a t o p.ù d i f f i d i del prò 
Vl-t. i . 

Sui p.>=:o. o l t re n a f i r a l n v n 
te an i ' O ; > T . 1 ! m-. a n c a ! , del 
!"ab:).!!t mentii doM\d;i ' :c:o . d 
un i r r . r . to ^rimr^i <ii vi^ . 
urbani o toen., i ri-', comune . 
si i n n o v a U M p. - ro la folla 
d; ab.t . -nt: dei po.To'.ari-.- -
mo q u a r t i e r e :ncur :o- . t : <ial!o 
* sp'^ttaiol-» -> oo r t am^n to .ri
solilo. Immvdia tnn i fn te z.: 
opt-ra : «: ">:io inos.M a'.!"o;v 
ra e . dopo a v e r s a l d a m e n t e 
fi-.-aio alcuni cap i d. a c i i a i o 
a d u e t rav i por ta r" : de. i ' into-
ro od.ficio. le hanno lega te a 

d u e T bulldozer » e<l hanno 
iniziato le opora / io tu di do
ni, ihzioni con la tecnica del 
t ' .Mino. 

L'edificio, pt-rò. --i è r ivela
to più solalo del previs to e 
dopo alcuni t en ta t iv i , per al
i l o non UHM. iti. i Ut invi «• 
illi nifletmeri del Comune d: 
Napoli dec idevano di r icor
r e r e a l l ' impiego {lolla dina
mite. 

L'u.«o degli esplosivi , però . 
si r ive lava r ischioso in quan
to l 'edificio d a a b b a t t e r e è 
vicinissimo ad un a l t ro pa
lazzo abi ta to d a dec ine di fa
migl ie . A ques to punto si de
cideva di r i m a n d a r e di qual
che o ra la demolizione, por 
e v i t a r e ogni r i schio al le vi-
c i v Abitazioni. 

Interrogazione PCI 
sulle frane 

in Campania 
U n ' n t e r rogaz ione s c r . t t a al 

m .n . ^ t e ro de i Lavor i pubbli-
c . e .--tata p resen ta*a d a i de
p u t a : . A d a m o e C o . v c , por 
s a p e r e quali in iz .a t .ve sono 
s:--s:e a d o t t a t e a s e g u i t o del 
mo'. .mon to f ranoso che h a 
i.itores-iato : c o m u n i d: Apol-
l(\<i i R N i e S a n : a P a o l . n a 
(AVi e che ha c o s t r o : t o de-
cir.e d. famisl .o del luozo a d 
a b b a n d o n a r e le p r o p r i e abi-
t az .on : 

NAPOLI - Prosegue lo sciopero unitario (dalle 13 alle 16) 

Anche oggi trasporti fermi per 3 ore 
I sindacati CGIL-CISL-UIL ritengono insostenibile la situazione del servizio pubblico 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 27. 

A n c h e d o m a n i , d o p o lo 
s c o p e r ò d. o g j . . i t r a n v i e r . 
a d e r e n t i a . s i n d a c a : , u à . t a r i 
s o s p e n d o n o -.'. .-erv:z:o p e r t r e 
o ro dal lo 13 a l lo 16. Allo s c o 
pe rò socio i n t e r e s s i l e t u t t e 
'.e a z . e n d e d: t r a s n o r t o e pr in
c i p a l m e n t e ATAN. T P N \ CU-
MANA. C I R C U M . V e s u v i a n a 
e Fun ico la r i . 

C G I L . C I S L e U I L r i t e n 
gono c h e n o n sia più possi
bile r i nv i a r e u n a a z i o n e de
cisa c h e a f f ron t i : p rob lemi 
de : t r a s p o r t i ; che a m m i n i 
s t r a t o r i e d i r igent i a z i e n d a l i 
a s s o l v a n o con u n d iverso im
p e g n o il loro c o m p i t o : c h e 
gove rno . Reg ione e C o m u n e 
d i a n o r i spos t e pos i t ive pe r 
la so luz .one dei grav i pro
blemi es i> tent i . 

Lo s t a t o del le a z i e n d e di 
t r a s p o r t o ha r a g g i u n t o — af
f e r m a n o i s indaca t i — u n 
l imi te di e s t r e m a p r e c a r i e t à . 

M e n t r e oro.-oo la d o m a n d a ti. 
t r a s p o r t o do. e . • r a d o . , i ser-
v.z. p e g n . o r a n o p r o v o c a n d o 
ser i disasr. e m o m e n t , d. vera 
e p r o p r . a ' « n - i o n c a l l e cu-. 
conseguenze .-ono c r o t .mia-
m e n t e e ; p o ? t : : " avo ra ' o r . . 

Da t e m p o le orsan.zz.*z.or.i 
u n i t a n e di o a t e g o r . a h a n n o 
i nd i ca to la neces s i t à di ini
z ia : ivo pe r r e c u p e r a r e capa 
c i t à p r o d u t t i v a e l ' e f f i cenza 
del serv.zio offer to , m e t t e n 
do m a n o a d u n a n u o v a or-
g;in.zz.iz:one del l avoro e de : 
servizi s tess i . Ed è :n u n qua
d r o d: r i n n o v a m e n t o c o m e 
q u e s t o c h e : s i n d a c a t i p r ò 
p o n g o n o c h e v e n d a n o pres i 
a n c h e p r o v v e d i m e n t i di emer -
eenzii c o m e que l lo pe r r ende
re f u n z i o n a n t e t u t t o il p a r c o 
dei mezzi di t r a s p o r t o dispo
nib i l i . m i s u r e d i v iab i l i t à già 
s o ' . l e c t a t e p .ù vol te , u n a po-
l'.f.ca t a r i f f a r i a c h e t e n g a 
c o n t o del le real i esiironze e 
a n c h e gì: scopi soc ia l : del 

i servizio. 

Promosso da Comuni e sindacati 

Un convegno domani a Crotone 
sugli investimenti in Calabria 

C R O T O N E . 27 
I m p o r t a n t e :n :z .a : iva s a ò a 

:o 29 A Cro tone : ; co m a n . 
Calabre»:, noi c u : a m b i t o so 
no previs t i i nves t imen t i m a : 
rea l izza i , o lasc .a t . incom-
p.u t i . la federazione s i n d a c a 
le u m t a r . a . la R e g : c n e le for 
ze po l . t i che d e m o c r a t i c h e rea 
l .zzeranno un convegno per 
fare :'. p u n t o de l la s . iuaz ione 
e per a d o t t a r e t u t t e le m ^ u r e 
n e c e s m r i e al r i l anc io de l la 
ba t t ag l i a per l ' a t t uaz .one pie
n a di t u t t i gì; i m p e r o : . 

Il convezT.o è s t a t o inde t to 
da i C o m u n i e d a : smdac . i t . . 
La re laz ione i n t r o d u t t i v a sa
r à t e n u t a da', s indaco d : Cro
tone Cer io Napol i ed :n te rver -

r.ir.r.o G.ir. i ' . .n. e B e n v e n u t o 
p _ r ..i fodoraz.on» i-.nda- a.o 
u n . t a r . a I-ì de.e^.iz.o.ie d--. 
PCI ^a.-a i - o x p > : . i d a . to rn 
pa^ni A b i u n A..novi. Ambro 
g.o o Vil.ar. . 

I Cornar.: p r o m o t e r : sono 
quo. . . d . Cro tone . Lamez ia 
T e r m o . Resrj .o C a l a b r . a . Gio ia 
T a u r o . CAnirovillari. Ro.-Aano. 
Vibo Valent ia . S . t r a t t a dei 
c e n t r . : cu : n o m : r i c h i a m a n o 
sub i to al.a m e m o r i a g r a n par
t e dez l i impegni c o n t e n u : i 
nel cos idde t to « p a c c h e t t o Co 
lombo •» cioè que l l ' ins ieme d i 
in t e rven t i va ra t i a p a r t i r e da l 
1970 per c r ea re nuov . post: d; 
lavoro .n C a l a b r . a : e s a t t a m e n 
t e 27.000. 

chese , P o r t a ul Borgo . U n a j 
f ra le maggior i c o n c e n t r a - , 
zucm di e . e t t o n 110 3771. in 
r a p p o r t o ali amp iezza del 
t e r r i t o r i o e c e r t a m e n t e u n a 
dello m a g g i o r : c o n c t t i t r a i o - '• 
tu di p roblemi i r r i so l t i . Di | 
q u e s t i p rob lemi la p r o p o s t a | 
del PCI — ciie i nv i t a ì cit- j 
t a d . o i MU l a r e i n s i eme il i 
p r o g r a m m a », pe r n o n pre- ' 
s e n t a r l o , si a v v e r t e , ^ già ; 
def in i to e c c n i e z i o n a t o m a i 
a p e i t o al c o n t r i b u t o , al ùi- , 
b a t t i t o » — n e indica al- ' 
c u n i : . 

A 11 r i s a n a m e n t o de l ie j 
" iibitazactu di a l c u n i , 
q u a r i i o i i , specie verso la i 
loro i v r i f e i i a e di a l c u n e | 
z e n e c o n t r a i : d e S t inc i l e ) j 
e n t r o la p r i m a ce r ch i a di •. 
mina. j 

i 
C% Lo s p o s t a m e n t o , pe r l 
^ ^ magg io re funz iona l i t à | 
d i s t r u t t u r e qua l i il merca - i 
t o genera lo o r to f ru t t i co lo di ' 
P o r t a a. Borgo : qu i la pro^ 
pos t a e e n e il m e r c a t o « d o - ; 
v rebbe e n t r a r e n fa r p a r t e I 
d i u n c e n t r o a n n o n a r i o da j 
collocar.-.! in a l t r a zona p iù , 
idonea •>. | 

0 I.a r i s t r u t t u r a z i o n e del- | 
l ' ant ico m e r c a t o del la ! 

\< S a l a » e de l le vie ad ia 
c e n t i . ; 

£fc II ve rde pubb l i co ; e ven- i 
^*^ gì n o i n d i c a t e le zone i 
c ì ie d o r r e b b e r o f a r e t u t t ' u n o | 
cet i .1 verde elio è a l l 'es ter- | 
n o de.la c i t t à : l ' a rea .n tor- • 
n o a \ ia S a n t a e le propr ie- ! 
t à Capoc( hi. quel la com
presa t r a via A r g o n a u t i . I 
via dei G i a r d i n i e il viale 
Arcaci.a. il b a s t i o n e T y r . c n 
e p a n e di o r t i di i s t i t u t i 
religio.ii e di p r iva t i ne l la 
z o n a di p o r t a lucchese . | 

| % I! r e c u p e r o di edifici j 
^ ^ pubblici c o m e il vecch io \ 
d l ì t r e ' i o in S a n L o r e n z o o 
il complesso Mabe l l in i di 
S. B a r t o l o m e o da a d i b i r e a 
c o n t r i di a t t i v i t à c u l t u r a l e e 
p e r il t e m p o l i b e r o ; la m a g 
g iore va lor izzaz ione dei cen
t r i già o p e r a n t i : il T e a t r o 
M a n z i n i , la b ibl io teca For-
t e m i e r n a n a . il m u s e o civico. 

E ' la vol ta de l le d o m a n d e 
e q u e s t e si c o n c e n t n i n o , 
c o m ' e r a d a a s p e t t a r s i , sul
la funz iona l i tà , l 'eff icacia. 
la c a p a c i t à de i consigl i di 
o o r r i s p r n d o r e coi fa t t i a l l e 
es igenze del ie popo laz ion i 
dei qua r t i e r i . S a r à , e in c h e 
m o d o , m a n t e n u t o ii neces
s a r i o c o l l e g a m e n t o t r a il 
cons ig l io e gii a b i t a n t i dello 
va r i e zone? C o m e si ce rche
rà di conoscere la va r i e t à 
de l le s i tuaz ion i in cui si ar
t icola la r e a l t à di un q u a r 
t i e re , su u n a zona del la 
c i t t à ? 

C o m e ci si c o m p o r t e r à di 
f ron te a s p i n t e e r ivendica
zioni spesso c o n t r a s t a n t i ? 
E. s o p r a t t u t t o , ii po t e re di 
ques t i consigl i s a r à un po
t e r e rea le , u n p o t e r e ohe 
n o n abb ia b..-,ogno d. ricor
r e r e agl i a r t ico l i della leg
no e del r e g o l a m e n t o pe r 
c o n t a r o d a v v e r o ? 

Il d i b a t t i l o cc.ntrìbir-ico a 
oh a r i r e q u e - t e q u e s t i o n i - : 
po te r i ci sono e il regola
m e n t o dei ccns.gl-.o c o m u n a 
le sono h ;i d i m o s t r a r l o «ma, 
por r ender l i e f f e t t u i , ope
r a n t i . p e r c h é d i a n o ve ramen
t e dei r i s u l t a t i — t i e n e a 
s o t t o l i n e a r e G i a n c a r l o T r ip -
p . . uno dei c a n d i d a » : de l la 
l is ta c o m u n i s t a — o neoes-
s a r i o c h e la p a r t e c i v ^ i c n e 
d<*: c i t t a d i n i a l l a vita do! 
consigl io , i n t o r n o a d es--o. 
.sia viva, c r€ i t :nua . a t t i v a •>. 

Un ' idea che il l avoro da 
faro por : o m - : : r . : sa rà mol 
to e n o n sa rà faeile si na 
q u a n d o la d iscuss ione af
f ron ta i p rob lemi di S a n 
M a r c o . La p r i o r i t à va a i ri
s a n a m e n t o edi l izio, m a « u n 
r i s a n a m e n t o p r o g r a m m a t o . 
"o rgan ico" , s o t t r a t t o a i pr i 
v a : : c h e h a n n o già t e n t a t o 
q u a l c h e i n c u r s i o n e acqui 
s t a n d o (da u n a p r o p r i e t à 
e - t r c m a m o i i t e spozzet ta»a . 
a n " h e duo o t r e vani a : e -
.-"a in u n f a b b r i c a t o d; 15-
"i* s ' anze» e r i a d a t t a n d o c.\-
s e d: a n t i c a e sposso prege
vole f a t t u r a a rc . - i ' . t e t tm . i a . 
I p r o p r i e t a r i h a n n o vendu
t o p e r c h é n o n a v e v a n o : 
so'.d: pe r rifare i e case , i 
vecchi a f f i t t u a r i s** r.o s e n o 
dovu t i a n d a r e p e r c h é l 'aff.t-
t o e r a d i v e n t a t o t r o p p o 
a l t o •>. 

Accade cosi d : p e r c o r r e r e 
lo s t r a d e del q u a r t i e r e e d: 
n o t a r e ab i t az ion i r i m e s s e n 
m o v o c h e i m e r r o m p o n o por 
b -ev . t r a t t i le fila d. q.iel-
".•• in cu . da deco r r i : r .e-
- i n o ìia ma i x e ; v ) m a n o 
7>-r m . g l . o r a r n e l ' a s o e f o e 

c-,:id:7ion: ambxr.%"»".: 
Q i-^-'e c a s e co=:.:.ii:<-or.o 
.-->--^so la b a s e s'i c i . -: a? 

- - " a n o le fammi.-^ d: : m m : 
j".-.*i in a t t e s a d. so rea r e .1 
h.-. / o p e r u n e."»:>iom.n.o 
del la pe r i fe r ia a p p - n a lo 
oond .z ion : eoonorr.if h--- g i r 
lo c c n s o n : o n o . In quo>*o 
m o d o il q u a n . e r e -i s - . i iva . 
l im i t andos i a d ur.a funz.o-
n o di pa roho?g :o . gì. <-qi.-
":hr. e la d e i r a d . i z r*;o o ; ie 
T.i ' to q u o - t o p-odu^e s,-»-to 
- ,.'f." r tb . . . r.^ " « rjio' . i ri-.-
gli . U T •i-.-s.-tor.7 al i r : v .1 
C m. ' i 'o r . - .o-^i s i ouo= 'a 
7 .n^ rie.l i <." \ n-v. n u r.v-
r". c>7.. a b ' a r i t . ri: S Mar
c i c h e sono o ;r>. ' . d - v l i oa 
-.i d: r i o o i o o»^r riri7..in:. o 
pur*rc.pp-i ao.o:.^ d - ' l o car
ee r . ». 

-.11 lavoro d.\ faro s a r à mo". 
t o . e dovrà ossero a t t e n t o . 
c e n t .nuo . q u a l i f i c a t o » , con
fe rma '-ina del le c o m p a g n e 
c a n d i d a t o e — c o n d o t t o — e 
ques to p u n : o e d e c s i v o — 
ins i eme a l a popolaz ione , le 
associ . i7 .on: . lo a l t r o forze 
po l i t i che dc-"*mr>rmti~rie ». 

Aggredito 
a Firenze 
consigliere 

comunale de 
F I R E N Z E . 27. 

Il consigl iere c o m u n a l e del 
la DO t 'oreii»;na, G i o v a n n i 
P a l l a n t i è s t a t o v i t t i ma di 
u n a vile nggioss ione all 'usci
ta d i un c inema c i t t a d i n o . 
Dopo essere s t a t o i n s u l t a t o 
P a l l a n t i è s t a t o agg red i to da 
u n g ruppo di q u a t t r o o cin
que giovani ohe lo h a n n o 
m a l m e n a t o . IiO f o n t e sono 
lievi e : tned.e . lo h a n n o me
d ica to al volto e g iud ica to 
guar ib i ' e in ti giorni 

Il segre ta r.o della federazio
ne comun i s t a t i o ivn t ina . Mi 
che l e Ven tu ra , ha inv ia to un 
t e l e g r a m m a noi q u a ' e e.-.pn 
m e a G . o v a n m P a l l a n t i 1 
s e n t i m e n t i p u v.vi di sol.dn-
rietò- «oor la v.le aggres.s.one 
Ta l e aggro.-v-.one s: i n q u a d r a 
— a f fe rma il c o m p a g n o Ven
t u r a — .n una s i tuaz ione di 
d e t e r . o r a m e n t o che ha subi
to in (Kio.v.i u l t imi t empi il 
e.vile c o n i r o n t o elio ha sem
p r e c a r a t t e r i z z a t o la vita di 
F i renze . 

Anche il s indaco di F.-
renzo. c o m p a g n o Elio G a b 
b u g g . a m . ns ieme a! vi ce.-, in 
d a e o e ai gruppi consi l iar i 
PCI . DC. Democraz ia Prole
t a r i a . P S I . PRI . PSDI o PLI 
ha espresso so l ida r i e tà al 
cons .gl iere Pa l l an t i e preoc 
c u p a / i o n e pei- il progress ivo 
de t e r i o r a r s i del l 'ord ' i ie p u b 
blico in c i t t à . E ' s t a t o de 
ciso di ch iedere rapid i ed 
efficaci in t e rven t i por indi
v idua re ì responsabi l i od eli
m i n a r e lo «ause di violenza 
nella c i t t à . 

P I S A . 27 
Nuovo a l t e r a t o q u e s t a 

n o t t e eon t 'O la r..n.-.tra :n 
prov inc ia d. P i - a . Il dec imo, 
c o m p i u t o cen la MOI* . I tec
nica , ne l g.ro d. pochi mes i . 
Q u e s t a volta e s t a t a d a t a 
a l le f i amme la C a s a del pò 
polo di C o d i n o l a , sode del la 
locale sezione del P C I . che 
A' t rova nello d i ro t t e vici 
m i l z e del la Ca.-a de! popolo 
. i . / - . n - . . r . n ^ . * . * , . ^i... r* 
11. U l z i a i i u .. . . . u i i . i l ' vi.t. i n 
scisti u n a s e t t i m a n a fa-

I soli t i t epp i s t i sono pene
t r a t i noi locali del c i rcolo 
ARCI fo rzando le . n f e r n a t e 
d: u n a f ines t ra al p a n o te r 
r a : dopo aver :ov . - 'a to nella 
cas-;i al la r icerca d: soldi 
i s r n o s t a ' o p o ' " a t e \ :a unn 
c m q u a n t i n . i d: miglia .a di 
l'.rei. -ono .aliti al p r . m o 
p i a n o dove -. t rova la -o / .o 
ne del PCI ed un nia-_Mzz.no 
di i iquoi . Dopo ave: b ' i " a ' n 
a l l ' a l i a ogn. co-.a n a n n o a m 
m u c c h i a ' o :'. m a ' f . i a ' o e 'o 
b a n d i e r e d. p a r ' ' o e app io 
o a t o il fuoco, p i o b a l i i l m e n t e 
u t i l i zzando del l iquido '.n 
f iammab. Ie . 

L 'moond.o !ia d a n n o g g a ' o 
sor .amei i t i 1 a n c h e : n iobi ' : 
ohe s; t r o v . u a t i o nel la s i t n 
za od ha d i s i u t ' o c o m p ' o ' a -
m e n t e il m a _ a z z i n o ile: li
quor i . 

S o n o in eor.so a c c e r t a i n o n 
t. por vor i l i i iuo i 'e i i t i ' a do. 
d a m i , a l le s t r u t t i r o . L 'a l ia r 
m e e s t a t o d a t o quosi . i ma»-
t .na vor-.ii lo 4. d.i un a b : 
' . l ' i t e della zona che ha v.-.'o 
il lun io u s e n o ti.l'Io f ines t re 
I! p r o n t o "i te: ven to dei vi 
g.Ii tlel i.iovo h i :nipo<i.'.i) 
d a m i : magg io r . I c .n . ib .n .e 
ri e la s q u a d r a poli t ica della 
q u e s t u r a sono i m p e g n a ' ! , fi 
n o a d ora con scars i suceos 
si. nel le m d a g . n i pe r assioli 
r a r e a l l a g.iistizia i respon
so bili di ques to e de i p rece 
d e n t i a t » o n ' a t i . 

PUGLIA 

Proposte del PCI 
per la «Gazzetta» 

Mantenere la proprietà pubblica nella gestio
ne della testata - No ai compensi abnormi 

Dalla nostra redazione 
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Il c o m i t a t o d i r e t t i vo regio-
n a . e pu-l.o.se del Poi h a pre
so ;n e s a m e il p rob lema del la 
« G a z z e t t a del Mezzog io rno» , 
in ro .az .one n'.l ' .potesi — con
s e g u e n t e a i n d . n z z . vincolan
ti della Banca d ' I t a l i a — che 
il Banco d. Napo.i ceda la 
ges t .ono ise non !.. oroprie-
t à <!eg.i i m p . n n t ! e della te
s t a t o ! del q u o t i d i a n o . .< L 
p rob lema del .a ges t .ono del
la "Gazze t t a del Mezzog.or-
n o " — al torma un documen
t o — è ques t .one c h e non 
può e ^ e r e r .do t t a a p u r o 
f a t t o a m n i m i s t r a t i v o . po iché 
tocca i problemi de l l ' .n forma-
7,:one. della cu l t u r a , del plu
r a l i smo poli t ico. Ad osso so
n o in t e r e s sa t e t u t t o lo forzo 
po l i t i che den ioc ra t .ohe . : ce
ti sooinli. il m o n d o del la 
c u l t u r a del l 'area ove opera la 
" G a z z e t t a del Mozzog.orno" . 
o l t r e che , o v v i a m e n t e , il cor
po redaz ione e lo m a e s t r a n 
ze. E ' qu .nd i necessa r io u n 
c o n f r o n t o od un . m p o g n o del 
p u sirande a rco |)o.-.-..b.'.o di 
forze, per d a r e a l p rob lema 
del la "Gazzetta dei Mezzo 
Riorno" u n a so luz .one e h o 
c o n c o r r a a r e n d e r e a n c o r a 
p . ù n i t ida e d e m o c r a t i c a que
s t a espress ione del p lura l i 
s m o mer id iona l i s t i co ». 

« I! c o m i t a t o d i r e t t i v o re
g ionale de l Pei — prosegue il 
d o c u m e n t o — p r o p o n e al 
c o n f r o n t o od ol la .n .7 .a ' . - .a 
d. t u t t e le p a r t i . n t< ro .^a te . 
a . eun : o r i e n t a m i : - , por la 
so luz ione del d-" . ca :o pro
blema . 

D.fesn e m a n t ^ n . m ^ n ' o d e 
ài p r o p r i e t à p u b o co <i^. a 
eo.stione del q u o t . d . a n o (ol
t r e c h e del la p r o p r . e t a dog".; 

i m p . n n t i e del la to . - 'n ta>: 
c o n c r e t e mi.-aio d: g a r a n z i a 
o h e la "Gazz<'t ta del Mezzo 
g i o r n o " s a -sempre p .u isp.-
r« ta a o r . t e r . e p rn i e pu d: 
ob .o t t . v . t a . <-omplotozza del-
i ' m l o n n a . ' . o ' i e . r..--potto de ! 
plurMl.Miio; i i / . onc d: una el-
fott iva iiol.t.oti d. s c u o t a ani -
m i m s t r a t . v i i . <ì: r i g o r e di li 
qu idaz iono del le .spe.-o s u p e r 
flue. dogi: sp re t i l i . (!<•. coni 
pon.s; a b n o r m . o t ' .-agornti; e 
que.-to al l .no d: c o n t e n e r e 
o r i d u r r e :. dt-l.c.t .sempre p .u 
p e s a n t e de . g o rna .o e d. 
r i i a n c . a r n e la d . t lu .same In 
q u e s t o q u a d r o e anono necos 
s a n o u n p i a n o d: uti l izza 
z.o.'ie t lo j l : i rnp ian t . t . pogm-
fici c h e ne a u m e n t . 1 r e n d . 
m o n t o economico . I^i p r ò 
p r . e t à e la ges t ione pubbl .ca 
do : g iornal i non può ossero 
g a m n t i t a facondo jxi-Mre a. 
c o n t r i b u e n t i def .o. t sompr«-
p.ù posan t i >i 

« Il c o n i . t a t o d i r e t t i v o re 
g iona le del Pc ; . in f ine , sot 
to l inca l 'urgenza di u n a pò 
i l lesi nnz OCA 1- pvr 1' n t o i m n -
z.ono c h e ronda più econo
mica e .^ÌÌV.A .a n i n d . / n n ' 1 

del.«a s tan ip . i q io:a l nn.i e p*-
r . o d . t a . attra*.•-.•.-<» ni..- ir»' d. 
oconom.a lor.'.r (ì • n i -u io . 
ques t i one del .—•• •»!•> r-ur.f 

ro t . a .u t , . f e t ' ':>•! . i n 
della csirta. co.-to d--. ,-erv.-
zi. ecc > e m . s u r e r '«T.-I, i t r . 
o. i s . s toma de..":nt<>. .ì.-tz o n r . 
r e t e d . s t r :bu t :va . ; n:> . . ter-
no 'og .c i i ». 

«.Su ques t e has . — '-ono u 
de .. d o c u m e n t o — 1 P . i do-
s .dero a p r i r e un < o . i : r on to 
ed un d.bat t -o. da qua .e 
.se «*ur .-'• m o :.!•••> '• pò-, .b . . . 
.r\./ o' .t" volT-"- <> z.i.ir..'. re a l 
r . n n o v a m e n t o d>-" Mozzog.or
no ur.a " G a / Z ' f a " l . l r r a e 
d e m o c r a t i c a >•• 

Perugia - In vista della scadenza del mandato 

La Regione chiede criteri nuovi 
per gli incarichi nelle banche 

Ad Orvieto le forze democratiche sollecitano scelte 
unitarie per le nomine alla Cassa di Risparmio 

Franco Savi 
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d e la g . u n t a reg iona le u m 
b ra . :n cu : sono s t a : , a f f ron 
:>"i : t e m . relat ivi al r .n. io-
vo del m a n d a t o d. .«icum 
..-.:.tu:, d. c red . to . fra <-u. le 
Ca.s.se d. R . s p a r m l o e .1 Me 
d .o c .vd . to . l ' a s semo v i ha 
v o ' i ' o un ord .no (U•'. g.orr.o 
.n J J . -..-..npcgit.i *.t p r o m u i 
vero ogni n .z ia : .va " o n i e n t e 
a :.i»or..-^ c o l ' e g « m ^ n : . fra 
s.-s'.tm.t ored f.z.o e p r o z r a m 
maz .ono r fg .ona le o a ;o.s'o-
riero l-i prer><*sii'jne a .-"; ze 
s : .one d. t a l . i s : . :u t i di por 
s o n e che d i a n o ga ranz . a d: 
o n e s t à e c a p a c . t a profe.ss.o-
na l e . 

A n c h e ad Orvie to , in u n a 
r i u n i o n e convoca ta da l . ' am 
m . m s t r a z i o n e c o m u n a l e per 
e s a m i n a r e la ques t .one del 
r i n n o v o del le c a r . c h e d. p r e 
s . d e n t e e v icopres .donte del
la C.is.s.1 d. R sp. irrn.o. sono 
s t a t i sol ' .eo.tat. da t u t t o le 
forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e 

nuov. nomi
no. r . eh .odondo e no s. ì .no fl-
n . t . . 7 / a t . ni r.nnovarr.- n"-< del 
s .- 'o'n.i b a n c a r i • 

A" : e r m n-'» riel'.i r.'.ir. « i e è 
s t a t o f o r m u . a ' o un "* '••jr.vn 
m a . . n v . a ' o i a c o m i : . - - .n i f 
f inanza della C a m e m . n cu . 

cn.'—v .:-, -or . ' ro c i n 
D'Alema L'.n z u. ' . . i :> >1 ' -
ra ri. Orv e:o I « ' J T , • ) i r : i 
c o ' a r e .mio . " . . i : i ' i p ' ip r .o »!• 
la .uro d. • i ni-- rr. mo - . .•'' n 
.tt'.o r.o la Df; o--r r o . v n r r e 
T-- le \e-ch.f - ' . - o i ^ 

Sottoscrizione 
BARI. 27 

In occas.or.e de ' c r q j . n l i n -
rr.o sr.mversario d:I .sro mati .-
rr.jn.o i c o m p i i m Giccor-.o Bol-
lacicco. vecch o anli 'osc.sla di 
G o.a del Colle, e Rosa Milano 
hanno sotioscrillo per il nostro 
g.ornale 20 mila lire Alla lel.ee 
ricorrenza partecipano i parenti . 
dirigenti e attiv s!i del.» teiiOfi: 
del Pei di G I O I I del Colte. 
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